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di Spizza si recluti per l ' i. e r. Marina da Guerra. —  La stazione di 
assento è Sutomore.

** *

Ecco in brevi tratti, quanto di più rimarchevole si offre alla conside­
razione in questo nuovo Comune dalmata ; in questo posto avanzato e di 
vedetta, verso l ’ Oriente, dove ferve la vita di popoli forti ; maturansi 
grandi problemi economici e nazionali, con nuovi compiti di civiltà. —  
Già, ai tempi dei Balsa, signori della Zedda, il monastero di Ratac, veniva 
come tale riguardato e considerato.

Ancora nell’ epoca romana, lì c’ era una stazione della grande strada 
che da Aquilea conduceva a Durazzo, —  città che ha antiche memorie 
di civiltà e di arte ; —  basti il nome di Andrea d'Alessio di Durazzo, —  
l ’ architetto della cappella del Battistero nel Duomo di Traù, che si as­
socia a quelli di Nicola Fiorentino e di Giorgio Dalmatico, l ’ architetto 
della Cattedrale di Sebenico; giacché, la Dalmazia e l ’ Albania nella storia 
dell’ arte hanno glorie, comuni ad entrambe. —  L ’ Albania, anche oggi- 
giorno è una terra fertile, con una popolazione fiera, ma onesta ed intel­
ligente, che sarà chiamata ancora, senza dubbio, a migliori destini.
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